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Società Cooperativa 

Av. Du Conseil Des Commis 32 – Aosta (AO) 

CF e Reg. Imprese di Aosta 91002410073 – REA AO 57751 

Iscritta al Registro Regionale degli Enti Cooperativi – sezione mutualità prevalente: A118519 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL’ASSEMBLEA DEI SOCI IN 

OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 

DICEMBRE 2024 REDATTA AI SENSI DELL’ART. 2429, CO. 2, C.C. 

 

All’Assemblea dei Soci della ALPIFIDI s.c..   

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge, alla specifica normativa di vigilanza nonché alle norme di comportamento del Collegio 

Sindacale di società non quotate e delle Cooperative emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

commercialisti e degli Esperti contabili pubblicate rispettivamente nel marzo e nell’aprile del 2025. 

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi portiamo a conoscenza con la presente relazione. 

È stato sottoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio della ALPIFIDI S.c. al 31.12.2024, redatto 

in conformità, ai sensi dell’art. 1 del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 (di seguito “decreto 

IAS/IFRS”), in applicazione dei principi contabili internazionali (International Accounting Standars) 

emanati dallo IASB (International Accounting Standars Board) ed omologati dalla Commissione 

Europea, che evidenzia un risultato d’esercizio positivo di euro 220.576.  

Il Bilancio è predisposto secondo le disposizioni contenute nel provvedimento della Banca d’Italia 

del 17 novembre 2022 “Il bilancio degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari. La 

società ha ritenuto di non applicare quanto introdotto nel D. Lgs 38/2005 e dall’art 1 c. 1070 della L. 

145 - 30.12.2018 relativamente alla possibilità di non applicare i principi contabili internazionali. 

Il bilancio è stato messo a nostra disposizione nel termine di legge. 

Il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, Società TREVOR SRL, ci ha consegnato la 

propria relazione datata 11 aprile 2025 contenente un giudizio senza rilievi. 
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Da quanto riportato nella relazione del soggetto incaricato della revisione legale il bilancio d’esercizio 

al 31.12.2024 fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 

finanziaria della Società al 31 dicembre 2024, del risultato economico e dei flussi di cassa per 

l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting Standards adottati 

dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D. Lgs. 

136/2015. 

Il Collegio sindacale, non essendo incaricato della revisione legale, ha svolto sul bilancio le attività 

di vigilanza previste Norma 3.8. delle “Norme di comportamento del collegio sindacale di società non 

quotate” consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio sia stato 

correttamente redatto. La verifica della rispondenza ai dati contabili spetta, infatti, all’incaricato della 

revisione legale che è il responsabile del giudizio professionale sul bilancio di esercizio ai sensi 

dell’art. 14 d.lgs 27 gennaio 2010, n. 39. 

 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

 

Dato atto che il collegio sindacale è stato nominato dall’Assemblea dei soci in data 27 maggio 2024 

riconfermando i sindaci uscenti, e che non sono intervenute nell’esercizio considerevoli variazioni 

nell’assetto aziendale, lo stesso dichiara di avere acquisito una sufficiente conoscenza in merito alla 

società per quanto concerne: 

i) la tipologia dell’attività svolta; 

ii) la sua struttura organizzativa e contabile. 

Tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene evidenziato che la 

fase di “pianificazione” dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le 

criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo riguardo a 

quanto acquisito nel corso dello svolgimento dell’incarico. 

E’ quindi possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente 

con quanto previsto dall’oggetto sociale;  

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche risultano adeguati alle 

dimensioni ed all’attività svolta;  

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non hanno subito significative modificazioni.  

https://www.commercialisti.it/documents/20182/1236776/Norme+C.S.+non+quotate+agg.+L+Bilancio+%282021.01%29.pdf/9751061e-d226-40a3-841a-55ac40bcc577#page=62
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È quindi possibile rilevare come la società abbia operato nel 2024 mantenendo livelli di adeguata 

efficienza. 

La presente relazione riassume l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, co. 2, c.c. 

e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalla norma; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio, con particolare riferimento all’eventuale 

utilizzo da parte dell’organo di amministrazione della deroga di cui all’art. 2423, co. 4, c.c.; 

- sull’eventuale ricevimento di denunce da parte dei soci di cui all’art. 2408 c.c. 

Si resta in ogni caso a completa disposizione per approfondire ogni ulteriore aspetto in sede di 

dibattito assembleare. 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio. 

Le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. si sono svolte parte in presenza e parte in video conferenza 

assicurando la partecipazione attiva e la possibilità di intervenire a ciascun partecipante, di tali 

riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime. Nel 

corso dell’esercizio il Collegio si è riunito 18 volte.   

 

Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni 

di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 

Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 

l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei Soci, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e a 

quelle del Comitato Esecutivo, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non 

abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, 

azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio 

sociale. 
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Abbiamo acquisito dal Presidente del Consiglio di Amministrazione, dal Direttore Generale e dagli 

altri soggetti apicali informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 

evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da 

riferire.  

In quanto componenti il Collegio Sindacale siamo stati nominati quali membri dell’Organismo di 

Vigilanza ex D.Lgs 231/01.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni da riferire. 

Non sono pervenute denunce dai soci ex art. 2408 c.c. né siamo venuti a conoscenza di denunce 

effettuate dai soci ex art. 2409 c.c. 

Non sono stati adottati nell’esercizio 2024 dal Collegio Sindacale provvedimenti ai sensi dell’art. 

2406 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri specifici previsti dalla 

legge. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da 

richiederne la menzione nella presente relazione.  

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

In relazione al bilancio sottoposto alla vostra approvazione compete al Consiglio di Amministrazione 

la responsabilità circa la redazione dello stesso e la scelta dei criteri di valutazione ivi adottati. 

Il Consiglio di Amministrazione ha reso disponibili, nei termini di Legge, i seguenti documenti 



5 
 

relativi all’esercizio chiuso al 31.12.2024: 

- Progetto di bilancio, completo di nota integrativa nelle sue singole componenti, e rendiconto 

finanziario 

- Relazione sulla gestione 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 5, comma 1, D.lgs. n° 38 del 28 febbraio 2005 cosiddetto “decreto 

IAS/IFRS”. 

Come già riferito, sul bilancio nel suo complesso è stato rilasciato in data 11 aprile 2025, ai sensi 

degli artt. 14 e 19 bis del D.Lgs. 39/2010, un giudizio senza rilievi da parte della società di Revisione 

TREVOR SRL, incaricata della revisione legale dei conti, alla quale compete il giudizio in merito 

alla correttezza dei dati esposti nel bilancio.  

Il progetto di bilancio che viene sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approvazione presenta, in 

sintesi, le seguenti risultanze: 

 

Voce Importo 

Totale dell’attivo  45.885.975 

Totale Passivo 
26.127.228 

              

Patrimonio netto 19.758.747 

Margine di intermediazione  2.578.234 

Risultato netto della gestione finanziaria 2.527.411 

Costi operativi - 2.295.322 

Utile (perdita) dell’attività corrente al lordo delle imposte 232.089 

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - 11.513 

Utile (perdita) dell’esercizio 220.576 

 

Alla Sezione 1 – Parte D – Riferimenti specifici sull’attività svolta – garanzie rilasciate e impegni 
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della nota integrativa viene riportato il dettaglio delle garanzie erogate dalla società ammontanti, al 

31 dicembre 2024, complessivamente ad € 124.665.204 in sensibile aumento rispetto all’esercizio 

precedente nel quale le garanzie erogate erano di € 120.945.275. 

La nota integrativa, la relazione sulla gestione, il rendiconto finanziario, il prospetto della redditività 

complessiva ed il prospetto delle variazioni del patrimonio netto, redatti in ossequio alle disposizioni 

del Codice Civile e della regolamentazione secondaria cui l’intermediario è soggetto, forniscono 

ulteriori informazioni, sia quantitative che qualitative, utili per una rappresentazione esaustiva degli 

accadimenti aziendali e per una approfondita comprensione dei dati di bilancio. 

Per quanto riguarda i documenti che compongono il Bilancio chiuso al 31.12.2024, non essendo a noi 

demandato il controllo analitico in merito al contenuto, abbiamo vigilato sull’impostazione generale 

data agli stessi, sulla loro generale conformità alla legge e sulla loro formazione e struttura.  

La Società, come già riferito, ha provveduto a redigere il bilancio di esercizio in conformità agli 

International Financial Reporting Standard adottati dall’ Unione Europea, nonché conformemente 

alle disposizioni di cui al provvedimento della Banca d’Italia del 17 novembre 2022 – Il bilancio 

degli intermediari IFRS diversi dagli intermediari bancari. 

Il Collegio dà atto che la valutazione attuariale del TFR in base al principio contabile internazionale 

IAS 19 ha generato un surplus di euro 34.877, con adeguamento del valore del TFR del medesimo 

importo.  

I controlli effettuati hanno interessato in particolar modo i principi di redazione ed i criteri di 

valutazione delle singole poste di bilancio adottati dagli amministratori, ponendo particolare 

attenzione agli aspetti legati alla valutazione dei titoli e degli accantonamenti per rischi, nonché 

all’osservanza generale del principio di prudenza. 

Riguardo a tali aspetti, in seguito alle verifiche effettuate da questo Collegio, non sono emerse 

discordanze rispetto alle norme che ne regolamentano l’applicazione. 

Relativamente ai principi ed ai criteri di valutazione adottati dagli amministratori viene data ampia 

informativa nella relazione sulla gestione e nella nota integrativa, anche con riferimento alla 

salvaguardia della continuità aziendale. 

Con riferimento alla salvaguardia della continuità aziendale ampia analisi è contenuta nella nota 

integrativa – parte A – Sezione 4 – Altri aspetti. Nella stessa Sezione della nota integrativa è inoltre 
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contenuto apposito capitolo avente all’oggetto le “Aspettative ESG” nel quale fra le altre attività poste 

in essere dalla Società si dà atto dell’attività formativa realizzata nel corso dell’esercizio 2024, in 

continuità con il 2023, indirizzata ai componenti il Consiglio di amministrazione, alle figure apicali 

nonché alla totalità dei dipendenti.  

Il Collegio sindacale ha proseguito nel corso dell’esercizio il monitoraggio dell’andamento del 

servizio di credito diretto. 

Natura mutualistica 

In merito a quanto previsto dagli artt. 2513 e 2545 c.c. nonché dall’art. 2 della L. 59/1992 si precisa 

che la gestione sociale è finalizzata all’attività di concessione di garanzie per favorire l’accesso al 

credito prevalentemente ai soci in conformità con l’oggetto sociale e con lo scopo mutualistico della 

cooperativa e che di tale aspetto viene data evidenza nella relazione sulla gestione e nella nota 

integrativa. 

Vi riportiamo i criteri e le modalità operative seguite nella gestione sociale per il conseguimento dello 

scopo mutualistico, assoggettati ai nostri controlli e a verifiche di conformità: 

• nell’attività di verifica della gestione amministrativa della Cooperativa, svolta anche attraverso la 

regolare partecipazione all’ assemblea dei Soci ed alle riunioni del Consiglio di amministrazione, il 

Collegio Sindacale ha potuto positivamente constatare il concreto rispetto della previsione contenuta 

nell’art. 2545 c.c. circa la conformità dei criteri seguiti nella gestione sociale, per il conseguimento 

dello scopo mutualistico.  Si attesta inoltre che gli stessi criteri sono adeguatamente illustrati dagli 

Amministratori nei documenti di bilancio sottoposti alla Vostra approvazione; 

• ai sensi dell’art. 2528 c.c. il Collegio Sindacale dà atto che gli Amministratori hanno illustrato le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'ammissione dei nuovi Soci; 

• ai sensi dell’art. 2513 c.c. il Collegio dà atto che gli Amministratori hanno documentato e 

quantificato la condizione di scambio mutualistico con i Soci relativamente all’esercizio 2024, nella 

Nota Integrativa Parte A Sezione 4 – Altri Aspetti – nonché nella Relazione degli amministratori sulla 

gestione e sulla situazione dell’impresa al Capitolo 6 - I soci, e le quote sociali di Alpifidi. La 

percentuale di prevalenza documentata dagli Amministratori, così come le modalità seguite nella 

rilevazione della medesima, appaiono al Collegio Sindacale rispondenti alle norme di legge in materia 

ed alle interpretazioni sino ad oggi fornite dalle Amministrazioni competenti.  
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Vi diamo atto che, conseguentemente, è stato preso in considerazione il rapporto delle attività di 

credito diretto e di garanzia rilasciata ai soci sul totale delle garanzie rilasciate e del credito diretto 

concesso, ed è risultata la seguente condizione di prevalenza: 

 

 

 

Si può pertanto affermare che la condizione oggettiva di prevalenza di cui all’art. 2513 c.c. è 

raggiunta, in quanto l’attività svolta con i soci rappresenta 97,19% in termini di valore dell’attività 

complessiva, svolta con i soci e con i terzi; 

Il Collegio Sindacale informa i Soci in ordine alla verifica di vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 220/02 e 

conferma che la più recente revisione cooperativa, nel rispetto dei modi e delle tempistiche previste 

dall’art. 15 l. n. 59/1992, è stata svolta nel giugno 2024 e si è conclusa con esito positivo. 

Indicazione di contributi, sovvenzioni, incarichi retribuiti ricevuti (Legge 124 del 4/08/2017 – 

Art 1 comma 125). 

In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 1 comma 125 della Legge 4 agosto 2017 la Società ha 

informato di aver incassato oltre a quelli pubblicati nel Registro Nazionale di cui all’art.  52 della L. 

234/2012, un contributo su investimenti pubblicitari 2023 pari a euro 886. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Il Collegio, con riferimento alla continuità aziendale, sottolinea il mantenimento della soglia dei 150 

milioni che garantisce la conservazione dell’iscrizione all’Albo 106 TUB e con essa la prosecuzione 

dell’attività come CONFIDI vigilato. In argomento si evidenzia che il volume delle attività finanziarie 

al 31/12/2024 si attesta in euro 169.4343.002 rispetto ai 165.165.965 con un incremento pari a euro 

4.268.037 
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Altro fronte oggetto di particolare attenzione da parte di questo organo di controllo sarà rappresentato, 

come per l’anno precedente, dal monitoraggio dell’andamento dei tassi con specifico riferimento 

all’attività di credito diretto, così come, per quanto riguarda l’attività gestionale, rivestirà particolare 

importanza proseguire con il riscontro delle attività poste in essere dall’Organo amministrativo, sia 

dal punto di vista del commissionale attivo (oggetto di revisione nel dicembre 2024 e con effetto dal 

2025) che del controllo dei costi, volte all’ottimizzazione del “cost/income”. 

Il Collegio prende atto che nella Nota Integrativa – Parte D – Sezione 6 – sono state date informazioni 

per attività ed operazioni con “Parti Correlate” anche con riguardo ai compensi degli organi 

amministrativi e di controllo e per crediti e garanzie rilasciate a favore di amministratori e sindaci.  

Considerando le risultanze dell’attività svolta, il collegio propone alla Assemblea di approvare il 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli amministratori. 

Il collegio concorda altresì con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 

amministratori nella relazione sulla gestione. 

 

Aosta, 11 aprile 2025 

 

Marco GIRARDI      - Presidente (Firmato in originale) 

Fabrizio BAUDINO   – Sindaco Effettivo (Firmato in originale)  

Luigi D’AQUINO - Sindaco Effettivo (Firmato in originale) 
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